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Prefazione
di Eilert Herms1

500 anni fa Lutero ha suscitato una discussione critica 
e costruttiva sulla prassi del sacramento della penitenza (e 
con essa dell’intera prassi sacramentale) nella chiesa occi-
dentale. Sorprendentemente, questa sollecitazione si è rive-
lata una messa in questione così radicale di tutte le istanze 
coinvolte da condurre alla perdita di una disciplina eccle-
siale condivisa, che dura fino al presente. Nel frattempo è 
divenuto chiaro a uno sguardo di fede retrospettivo che tale 
perdita non è stata creata hominum confusione, bensì è stata 
imposta alla cristianità Dei providentia2. Ciò comporta – da 
ambo le parti – la consapevolezza che, fatta salva la separa-
zione disciplinare, entrambe le comunità condividono, al 
di là di tale separazione, la reale unità della chiesa di Gesù 
Cristo, de facto non perduta e che continua a sussistere tra-
sversalmente. Infatti, dal punto di vista cattolico, si ritiene 
che ci sia anzitutto solo una reale chiesa di Gesù Cristo (la 
chiesa cattolica gerarchicamente costituita sotto la guida 
del successore di Pietro, il vescovo di Roma) e, quindi, che 
la separazione disciplinare del sec. XVI sia avvenuta all’in-
terno di quest’unica chiesa3, rendendo così evidente sia che 

1 Professore emerito di Teologia Sistematica alla Facoltà Teologica 
Evangelica della Eberhard Karls Universität di Tubinga.

2 Il futuro Papa Benedetto XVI lo ha chiarito già fin dai tempi in cui 
era Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede: J. Ratzinger, 
Progressi dell’ecumenismo, in Id., Chiesa, ecumenismo e politica, Cinisello Bal-
samo (MI) 1987, 131-137.

3 In proposito, J. Ratzinger, «Kirche» in LThK2 VI 167-183, in parti-
colare 178ss. Cfr. inoltre UR 3: «In [!] hac una et unica Dei Ecclesia […] 
scissurae quaedam exortae sunt …». Tra l’altro, occorre riconoscere che 
proprio questa convinzione è ciò che sta alla base dell’affermazione della 
Dichiarazione Dominus Jesus, secondo cui le comunità dei fratelli separati 
«…non sono chiese…» (DJ, 17).




